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Alla  presenza  del  Sindaco,  Virginio  Merola,  dell’Assessore  Riccardo Malagoli  e  del  Presidente  del
Quartiere San Donato Simone Borsari, è stato dato un aggiornamento sullo stato di avanzamento delle
diverse attività previste dal progetto.
Il Presidente di Quartiere ha fatto gli onori di casa, introducendo l’incontro.

L’Assessore Malagoli ha aggiornato i presenti sugli interventi di  riqualificazione eseguiti, tra i quali la
conversione dell'illuminazione pubblica a Led, la creazione di una zona 30 nell'area centrale del Pilastro,
la manutenzione dei marciapiedi, la pulizia dei muri dai graffiti, la riqualificazione in corso delle facciate
di  edifici Erp e a breve anche la ristrutturazione dell’arena del Parco Pasolini; ha inoltre posto l’accento
sul fatto che parte di queste attività stanno coinvolgendo direttamente diversi giovani del Pilastro in
formazione-lavoro. I Futuri interventi riguarderanno  la manutenzione del manto stradale e soprattutto il
rifacimento di un edificio destinato ad aule didattiche nel contesto della Fattoria Urbana .

Ilaria Daolio, che coordina il progetto, ha dato un primo riscontro sulla  costituzione della futura Agenzia
di sviluppo e ha nel corso dell'incontro passato la parola ai referenti dei diversi gruppi di lavoro.

Federica Gazzoli della Cooperativa Camelot  e referente del Cantiere Sviluppo di Comunità, ha dato
informazioni sulla mediazione nei condomini in corso di riqualificazione, sulla raccolta di curricula per
l’avvio di una impresa sociale di comunità e la recente inaugurazione di uno spazio di vicinato, che si
vorrebbe diventasse un punto di riferimento per stabilire e mantenere costante contatto con i cittadini.
L’allestimento e la gestione prevedono la sottoscrizione di un “patto di collaborazione” tra cittadini,
associazioni  e  Amministrazione  Comunale,   per  il  raggiungimento  del  quale  stanno  lavorando  con
Maristella  Milani  referente  dell'Ufficio  Promozione  della  Cittadinanza  Attiva  del  Comune  nonché
componente  dello staff di progetto.

Per il Cantiere Comunicazione e Documentazione Partecipata, curato da OpenGroup, Lucia Manassi ha
parlato della redazione di cittadini giornalisti che ha dato vita ad un blog con  articoli sul progetto e
reportage dal territorio. Attraverso laboratori specifici sono state coinvolte anche le scuole medie Saffi e
in prospettiva lo saranno i gruppi educativi territoriali. Su questo punto ha fatto un approfondimento  la
referente  dei servizi educativi di Quartiere Paola Alberani pure componente dello staff di progetto.

Il Cantiere Narrazione del Territorio, curato dall'Ass. Laminarie, è stato illustrato da Bruna Gambarelli,
in  questo gruppo si  raccoglie  il  materiale  messo a  disposizione  dai  cittadini  per  creare  un archivio
digitale  e trovare spunti e storie per raccontare il passato, presente e futuro del Pilastro. Anche in questo
caso sono previsti laboratori specifici con le scuole elementari Romagnoli e  le scuole materna e nido
Ada Negri

Infine,  Roberto  Parmeggiani  presidente  dell'Ass.  Centro  Documentazione  Handicap,  ha  parlato  del
Cantiere Accessibilità, intesa come fisica, relazionale e comunicativa. Le finalità di questo gruppo di
lavoro riguardano la mappatura del territorio e di come è vissuto da chi lo abita e la creazione di una
banca dati che metta a disposizione le informazioni raccolte. Tra le attività in corso, in occasione degli
interventi di manutenzione dei marciapiedi e in collaborazione con  il direttore dei lavori del Comune,
vi  è  la  puntuale  verifica  della  loro  percorribilità  in  sedia  a  rotelle,  a  garanzia  che  chiunque  abbia
difficoltà  motorie ma anche genitori con passeggini possano transitarvi. 



Obiettivo futuro è anche la creazione di  Casa di Comunità, un luogo multifunzionale per catalizzare le
risorse  territoriali,  che  apra  la  struttura  ad  una  convivenza  tra  realtà  diverse  per  un  reciproco
arricchimento.

Al termine dell’aggiornamento, i cittadini presenti hanno posto alcune domande al Sindaco.
Inevitabili le perplessità di alcuni, sulla capillarità della comunicazione relativa al progetto e alle sue
azioni, i temi prevalenti posti dai presenti hanno riguardato la connessione del Pilastro al resto della città
e alla presenza di servizi e opportunità per i residenti.
Il Sindaco, che ha espresso il suo apprezzamento per la quantità e la qualità del lavoro svolto fin’ora, ha
auspicato che il Pilastro, all’esito di una serie di interventi strutturali, sociali ed economici  grazie ad una
sinergia tra pubblico e privato, non solo sia un luogo ricco di opportunità per chi vi abita ma richiami
persone dal centro città e dalle zone limitrofe. Non più quindi  zona satellite ma una nuova centralità
metropolitana, invertendo il flusso di spostamento.


